
Morresi che parteciparono alle campagne risorgimentali 
 
La Società Solferino e San Martino ha posto in rete, con il titolo “Progetto Torelli”, i 
nomi di ben 640 mila soldati che riemergono dall’oblio durato un secolo e mezzo 
per entrare nella storia d’Italia. 
 

Si tratta dei militari italiani che parteciparono, tra il 1848 e il 1870, alle campagne 
risorgimentali dalle quali il nostro Paese sarebbe poi uscito unito. Un immenso 
database, nel quale è possibile cercare chi partecipò a quei combattimenti, 
spesso rimettendoci la vita, e che consente finalmente di dare una identità a chi 
fu protagonista in quegli anni a cavallo della metà dell’800. 
 

Il «Progetto Torelli» (da Luigi Torelli, che fu ministro e patriota in quegli anni, 
ricordato anche per aver issato il Tricolore sulla Madonnina del Duomo di Milano al 
termine delle Cinque giornate), ha preso il via a novembre 2018 ed è terminato 
nel corrente mese. 
 

L’idea era appunto quella di raccogliere le identità di tutte quelle centinaia di 
migliaia di soldati che combatterono per l’Italia unita, rendendo loro omaggio e 
consegnandoli alla memoria e alla conoscenza collettiva. 
 

Per tutti i soldati, sono disponibili il nome, il cognome, il nome del padre, il 
battaglione di appartenenza e il periodo in cui venne prestato servizio. 
 

Per quanto riguarda i soldati morresi, molti presentano degli errori nella trascrizione 
dei nomi verosimilmente per una registrazione errata o per una non corretta 
leggibilità causata dalla consunzione dei documenti stessi, al momento non è 
dato conoscersi quanti di loro perirono in queste guerre. 
 

Questo è l’elenco: 
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